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                Il contenuto della guida, in tutto o in parte inteso, non costituisce sollecitazione alcuna ad investire in opere d’arte.
  Gli episodi narrati non possono essere considerati replicabili sia nei contenuti che nella forma.
  I suggerimenti riportati sulla guida, in tutto o in parte inteso, richiedono  verifiche delle normative di carattere fiscale essendo le stesse soggette a possibili variazioni, è  quindi  opportuno accertarsi,  nelle sedi adeguate ricorrendo, se necessario, al parere di esperti in materia.
  Il contenuto della guida, in materia di disposizioni che regolano i rapporti con l’area dei “Beni Culturali”, richiede verifica e aggiornamento trattandosi di norme sensibili a variazioni. 
  Nessuna responsabilità può essere attribuita per un uso scorretto o di soggettiva  interpretazione del contenuto.
  L’ Autore.



 


     


 


 


Dedico il manuale a tutti gli artisti che non hanno lasciato traccia del proprio talento.
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	Musei, aste, mostre, mercatini, libri, viaggi, ecc.



	Ormai da anni vivo con un piede nel mondo dell’arte, diventata una vera passione. Una passione che affonda le radici in una predisposizione caratteriale, purtroppo, mal coltivata ma riemersa con il trascorrere della vita.



	L’idea di possedere un dipinto mi ha sempre affascinato, ma è noto che il collezionismo di opere d’arte è per gente facoltosa: il dipinto prezioso  o è ereditato dai nonni o resterà per sempre un desiderio insoddisfatto. Frequentando questo mondo  mi sono accorto che  non sempre è vero. Si può arrivare al dipinto importante per una strada diversa, trovandolo tra i dipinti dimenticati.



	Ecco, nelle prossime 100 pagine vi racconto come fare.



	È importante dire che come tutte le iniziative, anche questa non offre garanzie di successo. Esso è direttamente proporzionale all’impegno, alla nostra capacità di essere curiosi e a una discreta dose di fortuna.



	La guida è tagliata verso la pittura figurativa ma non esclude che la stessa impostazione si possa utilizzare per i mobili, gli argenti, i gioielli, ecc.



	Fornisce le indicazioni semplici, ma necessarie, per  curiosare nella “cantina” del mondo dell’arte e cercare di capire, senza poter accendere la luce, se tra il contenuto è stato dimenticato un prezioso dipinto, magari del nonno che da giovane coltivava l’hobby della pittura.



	E se il dipinto anziché del nonno fosse di ...!



	La guida  vuole  essere un piccolo aiuto per coloro che hanno voglia di avvicinarsi a questo mondo  attraverso un incontro insolito che non veda solo l’opera d’arte come patrimonio culturale comune  ma, attratti dallo stimolo economico,  partecipino  alla manutenzione di questo immenso contenitore di emozioni.



	Nella guida racconto una serie di esperienze dirette e non, casi particolarmente significativi, quale duttile materiale didattico da utilizzare per utili riflessioni.  Cerco di dare risposta ai problemi che si devono affrontare, sia per quanto attiene alla parte organizzativa della ricerca, sia per ciò che riguarda i rapporti istituzionali con la sfera pubblica e privata.



	L’opera d’arte intesa come patrimonio culturale comune, esige quel rispetto della rappresentazione i cui valori non devono essere travisati.  Essa trasmette, la realtà del momento storico, delle tensioni sociali, dei conflitti bellici o religiosi nella quale è stata realizzata. Racconta, esteriorizzandoli, il potere, piuttosto che l’amore o sentimenti legati al culto. 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        INTRODUZIONE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                L’uomo del paleolitico  dipingeva sulle pareti delle caverne immagini di animali e scene di caccia. Eseguiva un rituale magico rivolgendosi a entità superiori affinché lo assistessero nella pratica delle azioni quotidiane. La sua espressione artistica non era rivolta ai suoi simili, ma ad accattivarsi gli spiriti nella speranza che rendessero efficace la caccia che rappresentava l’unica possibilità di sopravvivenza.
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  Graffiti sulle pareti di una grotta




 


 


Proviamo a immaginare, nel corso della   storia dell’umanità quante opere d’arte sono andate perdute: dai graffiti paleolitici alle “opere” dei moderni writers. Forse milioni di espressioni artistiche si sono persi per sempre. A volte per motivi naturali o per incuria,  altre per eventi atmosferici, ma anche per vandalismo o per guerre.  Tutti abbiamo ancora il ricordo delle terribili immagini della distruzione del sito archeologico di Palmera. Opere che,  non hanno ceduto all’usura del tempo, spazzate via, in modo irreversibile, in pochi secondi. 
  In questo immenso contenitore, sono presenti anche aree che definirei “dimenticate”. Nell’arte figurativa, che è il nostro interesse di lavoro, quest’ area è rappresentata da quelle opere dove il rapporto con l’artista esecutore per qualche motivo si è interrotto.
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  Pitture pompeiane
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    Moderno writer e il proprio lavoro

  

  




Che cosa intendiamo per espressione artistica? Fin dall’antichità l’espressione artistica e, in certa misura, anche la fruizione ed il godimento di essa costituiscono un mezzo molto efficace per alimentare l’attività emozionale, e contribuiscono in maniera non trascurabile alla definizione del benessere psicofisico individuale. L’espressione artistica permette a ogni individuo di comunicare in modo originale il rapporto tra sé e la realtà della propria esperienza quotidiana. Permette di lasciare il segno della propria esistenza, di proiettare le emozioni e le paure del futuro nel futuro. Lanciando la propria espressione artistica oltre il muro della vita si cerca l’immortalità e la qualificazione della propria esistenza.

Spesso la qualità dell’espressione artistica non è adeguatamente valutata. Non conoscendo lo stato emotivo che è stato ispiratore della testimonianza, sarà il livello di consenso a determinare se l’autore è artista … e di successo.

L’arte è universale, può piacere o non piacere ma non c’è popolo che non esprima idee, sentimenti, emozioni, attraverso una qualche forma di arte.

Non intendo in nessun modo considerarmi esperto o critico, ma semplice  operatore che ha trasformato l’ammirazione per l’arte in un appassionante gioco che abbiamo deciso di chiamare: “alla ricerca del dipinto  perduto”. 

Mi vengono in mente coloro che cercano l’oro, setacciano tonnellate di acqua e ghiaia ma solo pochi hanno la fortuna o la bravura di trovare la “pepita” della vita. Possiamo applicare le stesse considerazioni al ritrovamento o recupero di opere d’arte. A volte cerchiamo qualcosa che conosciamo, di cui abbiamo riferimenti certi che ci aiutano nella ricerca, altre sono solo la fortuna che ci porta incontro all’opera importante. Trovarsi al posto giusto nel momento giusto.

           


Questo è il momento che non dobbiamo lasciarci sfuggire … aver letto questa guida può aiutare.

                
                

                
            

            
        

    


ARTE E CULTURA: IL NOSTRO TESORO






Italia “patria dell’arte”,
“capitale mondiale della cultura”, “museo a cielo aperto” sono modi
di dire talmente inflazionati da rischiare di divenire luoghi
comuni, cioè rappresentazioni stereotipat [...]
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